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DISEGNO DI LEGGE N. 48 DEL 28/11/2006

"PROROGA DEI TERMINI PREVISTI DALL'ART.32 DELLA
LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2005, N.1, COME
MODIFICATO DALL'ART.28 DELLA LEGGE REGIONALE 22
FEBBRAIO 2005, N.3, RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI TUTELA DELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO
UMANO"

REGIONEPUGLIA

ASSESSORATO ALLE OPERE PUBBLICHE
SETTORE RISORSE NATURALI
UFFICIO UTILIZZAZIONE RISORSE IDRICHE

Codice CIFRA: RIS/SDL/2006/00008

 SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE

"PROROGA DEI TERMINI PREVISTI DALL'ARTICOLO 32 DELLA L.R. 12 GENNAIO
2005 N. 1, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 28 DELLA L.R. 22 FEBBRAIO 2005
N. 3, RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE DESTINATE
A CONSUMO UMANO"

RELAZIONE TECNICA DI ACCOMPAGNAMENTO 
L'approvvigionamento idrico potabile nella Regione Puglia deriva, in maniera considerevole, dal prelievo dalle falde sotterranee attraverso i pozzi di captazione. In particolare nel Salento l'attuale fabbisogno idrico è soddisfatto prevalentemente, per circa 1900 1/s su un totale di 3200 1/s, dalla falda sotterranea (pozzi).

A tal proposito, l'articolo 32 della 1.r. 12 gennaio 2005 n. 1, come modificato dall'articolo 28 della l.r. 22 febbraio 2005 n. 3, prevede che la sostituzione delle captazioni, in caso di inosservanze non sanabili, possa avvenire prescrivendo un congruo periodo di tempo, comunque non superiore a cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'Accordo Stato Regioni del 12.12.2002 (G.U. 3.1.2003), entro il quale adeguare le zone di tutela assolute e/o le zone di rispetto alla normativa vigente. Per le inosservanze sanabili viene prescritto un periodo di tempo non superiore ad un anno entro il quale adeguare le zone alla normativa vigente.

Allo stato attuale gli interventi relativi alle zone di tutela assoluta risultano in corso di attuazione, mentre le inosservanze relative alle zone di rispetto non sono state eliminate, essendo ancora in itinere l'adozione delle Linee Guida di cui alla Disposizione Presidenziale n. 01/013816/GAB del 03.08.2005.

Pertanto sussiste l'impossibilità di procedere ad una completa regolarizzazione delle inosservanze riscontrate, il che non consente di procedere all'ottenimento del "giudizio di qualità ed idoneità d'uso", rilasciato dalla AUSL al Soggetto Gestore, e di conseguenza al rilascio da parte del Genio Civile" della concessione per l'utilizzo dell'opera di captazione ad uso potabile per la quale è richiesto il preventivo ottenimento del "giudizio" suddetto).

Peraltro l'eventuale attivazione di nuovi pozzi richiederebbe tempi non inferiori a circa 24 mesi per la costruzione e per le necessarie autorizzazioni.

Inoltre la recente programmazione regionale, che ha individuato il programma tecnico economico per l'integrazione idrica della Regione Puglia, ed in particolare del Salento, prevede una serie di opere la cui realizzazione comporterà la possibilità di sostituire l'approvvigionamento dai pozzi, a tutela della falda.
Tuttavia la realizzazione di tali opere potrà avvenire presumibilmente entro il 2009, e pertanto alla data di scadenza prevista dalle Leggi Regionali nn. 1-3/2005 e dall'Accordo Stato-Regioni del 2002, non sarà possibile disporre delle fonti integrative anzidette atte a surrogare il mancato apporto dai pozzi. Pertanto l'eventuale abbandono dei pozzi stessi comporterebbe una grave carenza dell'approvvigionamento idrico della Regione Puglia, ed in particolare del Salento.

Per tutto ciò si rende necessario prorogare al dicembre 2009 i termini previsti dall'articolo 32 della l.r. 12 gennaio 2005 n. 1, come modificato dall'articolo 28 della l.r. 22 febbraio 2005 n. 3.
Il presente atto non rientra nelle fattispecie di cui all'art. 34 della legge regionale 16 novembre 2001 n. 28.
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Articolo unico

I termini previsti dall'articolo 32, comma 1 bis, 2 e 2 bis, della l.r. 12 gennaio 2005 n. 1, come modificato dall'articolo 28 della l.r. 22 febbraio 2005 n. 3, sono prorogati al 31 dicembre 2009, salvo i casi di accertata inidoneità della qualità delle acque per l'uso potabile.
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